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«Lacamorrastaperdendo
consenso.Se finoaqualchetempo
faiboss,econloroanchechine
subivaangherie, soprusie
violenzevedevanoneiclanun
aspettoinsostituibile,una
normalemanifestazione
dell’umanoagiredalqualenonsi
potevaprescindere,negliultimi
annic’èstataun’inversionedi
tendenza;e icamorristioggi
vengonopercepitiperquelloche
sono:népiùnémenoche
prepotenticriminali».Nelle
parolediAlfredoFabbrocini,che
daoltre treannièalverticedella
SquadraMobilediNapoli - trincea
difuocosul frontedella lottaaogni
formadidelinquenzainunacittà
difficiledagovernareanchesul
pianodellasicurezza-c’èquasi il
corollarioalleparolecheGiovanni
Falconepronunciòspiegandoche
lamafiaèunfattoumano,nonè
invincibile,echecomehaavuto
uninizioavràunafine.
Napoletano,50anni,entratonella
PoliziadiStatonel ‘98,haun
curriculumdituttorispetto:
formazionesulleprimelineedi
cittàcomeReggioCalabria,
Palermo,BarieFoggiaper tre
voltealServizioCentrale
OperativodiRoma,unlungo
palmaresdisuccessi investigativi
culminatonell’esperienza
napoletana.Ecomeil
predecessoreVittorioPisani,oggi
CapodellaPolizia,hailcarisma
cheriesceafarloamareeseguire
daisuoiuomini.
Leidicecheleorganizzazioni
criminalistannoperdendo
consenso.Comearrivaaquesta
convinzione,é iniziatauna
primaveranapoletanacome
quelladiPalermodopolestragi?
«ANapoli,nonesistepiù lamezza
stagione,maèiniziatounlento
percorsodiconsapevolezza
collettivache-affiancatodal
robustosistemadi leggiantimafia
diestremaefficacia,daunsenso
civicocresciutoneglianniedalla
rinascitaculturaleeturisticadella
città-hapermessodiritrovare la
capacitàdi indignarsi.Lecartine
ditornasolediquestoprogressivo
cambiamentolevedoinmolti
segnali.Unesempio?La
riqualificazionedicertezone,a
cominciaredaiQuartieriSpagnoli,
chedafortinodeiclanoggihanno
scopertounavocazioneturistica
chedàlavoroatantionestamente.
Idelinquentiabitualidelquartiere
storicosisonochiestiseconveniva
continuareadelinquereoservire
lospritz,ealla finehascelto la
secondaopzione».
Qualèoggilasituazione
generale?Chicomandala
mappacriminalechecontasolo
incittàpiùdiunaquarantinadi
“famiglie”?
«Nellamappaturacriminalesiè
consolidatounclimadiguerra
freddachecontrapponedue
cartelli:quellodeiMazzarellae
l’AlleanzadiSecondigliano.Da
questidueblocchidiscendonopoi

decinedigruppuscolicriminali,
chealorovoltadannoluogoa
continuefibrillazioni,cheavolte
sfocianoinfaide,contuttoquello
cheneconsegue.Così, idue
monolitioggisidedicanoafare
grossi investimenti,ariciclare
denarosporco, lasciandoai
sodalizipiùpiccoli ilcompitodi
farsi laguerra,ancheper
distogliere l’attenzione
investigativadi forzedell’ordinee
magistratura».
IMazzarellael’Alleanza
continuanoainvestiresulla
droga?
«Entrambiigruppipossono
contareancorasunotevolirisorse
finanziarie,maildiscorsodegli
investimentichestannofacendoè
benpiùampio.Certo, le indagini
cheabbiamosvoltosupersonaggi
comeRaffaeleMauriello,gli
Amato-Paganoesoprattutto
RaffaeleImperialespieganobene
leprovediproiezionesuscala
globaledellanuovacamorrache
conta;edèindubitabilechele

indaginidipoliziagiudiziaria,
oggi,nonpossonoprescindereda
unapproccio
economico-finanziario».
Lacamorraperde
progressivamenteconsenso:è
emersoanchedallevostre
indagini?
«Nell’inchiestasulracketal
VomeroiCimmino, intercettati, si
lamentavanodeisequestri
patrimonialisubìtiesi
preoccupavanodelladifficoltàdi
gestireilmalcontentodegli
affiliati: “Sequestastoriavaavanti,
il “Sistema”nonpotràandarepiù
avanti”,dicevano.Ecco,anche
sulleestorsionioggicogliamoun
segnaleimportante,perchéci
sonosemprepiùvittimeche
avvertonol’umiliazionedipagare
ilpizzo, lidoveprima
consideravanodipagareunatassa
adunoStatodiverso,magaripiù
efficiente.Equestomette incrisi i
clan:è lacartinadi tornasolechela
camorrahameno“followers”».
Lostessoperònonpuòdirsiper

l’usura.Reatostrisciante,
eppureledenuncesonoincalo.
«Sulreatodiusuranonéfacile fare
unavalutazionecorrettaperché
sonotroppelevariabili ingioco;
unainparticolareèdataanche
dall’approcciopsicologicodelle
vittimeneiconfrontidegli
aguzzini,coniqualisicreauna
sortadisindromediStoccolma
chespingechihabisognodi
denaroavedere l’usuraioquasi
comeunsalvatore.Perquesto-al
paridegliestorti -vannotrattati,se
miéconsentita l’iperbole,come
vittimevulnerabilialparidella
violenzadigenere: ilprimopassoè
farlorocapirediesserevittimadi
unsoprusoacuidevonoribellarsi
primachesia troppotardi.Su
questoterrenofondamentaleè il
ruolodelleassociazioni,che
fungonodaintermediatoriper
avvicinarechicadenelbaratrodel
fenomenoanoi, forze
dell’ordine».
Ladevianzagiovanilecrescein
manieraesponenzialeaNapoli.
Esisteunrischiopercui il
ragazzinocheoggifarapine,
magariconunapistola
giocatttolo,possadiventare,
domani,organicoaiclan?
«Ladevianzagiovanilenonesiste
incontestidicamorra.Vogliodire
chenelle terredominatedaiclanil
comportamentodeviatoègià
omologatosuiprincìpi
camorristici.È ilcomportamento
virtuosoadesseredeviato.Lovedo
inQuesturaquandoil
baby-rapinatoreincontrai
genitori,daiqualinonricevemai l
abbraccioconsolatoriodichideve
perdonareunerrore,maquasi
unaspintaaproseguire,mettendo
nelcontoil “rischiod’impresa”,
cheequivaleallagaleraper il reato
commesso».
DaquandoèaNapoliqualè il
casochel’hacolpitadipiùanche
emotivamente?
«LamortedelpiccoloSamuele, il
bimbolanciatodalbalconedicasa
aviaForiadalbaby-sitter. Icasi
chepiùmigelanosonoquellidi
ordinariafolliaeviolenza,contro
vittimeindifese.Lostesso
sentimentocheprovopertutte le
vittimeinnocentidicamorra,per
lequaliripetoamestessoedai
mieiuominichenonc’ègloriaper
noi,masolodoloreerabbiaper
quellochehagenerato
quell’indagine».
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`Il capo della Squadra Mobile di Napoli
«I boss vengono visti oggi come parassiti»

La città violenta

Da“Johnny loZingaro”ai casi
diduemisteriosi omicidia
Foggia, apparentemente
slegati tra loroe invece
commessidalla stessamano.
Dai fiumididrogache
dall’Olanda inondavano la
Sardegnaalla catturadi
latitanti inseritinell’elencodei
“mostwanted”.È lungae
contrassegnatada importanti
successi investigativi la
carrieradiAlfredo
Fabbrocini,primodirigente
dellaPoliziadi Statocheanche
aNapoli, dacapodellaSquadra
Mobile,hasegnato il proprio
nomea importantioperazioni
dipoliziagiudiziaria.
Nell’estate2012aManfredonia
inprovinciadi Foggiasi
verificauncruentoduplice
omicidio,unragazzo
scomparsonelnullae

l’omicidiodiunpensionato,
rapinatoemassacratonel suo
garage; tutti fatti
apparentemente impossibili
dacollegare l’unoall’altro.
All’improvvisoarrivaperò
l’intuizionediFabbrocini che
punta tutto suunragazzodi
trent’anni, spregiudicatoe
dalla fortepersonalità, capodi
unagangdi giovanissimi.Le
indagini sfoceranno
nell’operazionenota come
“RomanzoCriminale”. Ed
ancora, il successodovutoal
fiuto investigativodi
Fabbrocini con l’arrestodei
quattrocittadini croatiediun
serbo,autoridel clamoroso
furtodei gioielli delmaraja
(dellacollezioneAlThani )
commessonelgennaiodel
2018.

giu.cri.
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Da Foggia a Napoli una vita in trincea

Il personaggio

IL PICCOLO SAMUELE
LANCIATO DAL BALCONE
IL CASO PIÙ DOLOROSO
LE STORIE DI FOLLIA
QUOTIDIANA
MI GELANO IL SANGUE

I COMMERCIANTI
SI STANNO
RIBELLANDO AL PIZZO
MA SULL’USURA
CI SONO ANCORA
POCHE DENUNCE

L’ANALISI

Nella foto
Alfredo
Fabbrocini,
capo
della Squadra
Mobile
di Napoli,
durante
un’operazio-
ne condotta
sul territorio

`«Segnali incoraggianti ai Quartieri
ora c’è chi punta su turismo e cultura»

L’intervista Alfredo Fabbrocini

«I clan perdono terreno
la società civile si svegli»

I DUE MAXI-CARTELLI
MALAVITOSI
SI DEDICANO
AL RICICLAGGIO
E I PICCOLI GRUPPI
SI FANNO LA GUERRA

Dalla prima di Cronaca

Gianni Lepre

I n questa direzione sonoanni che propongo la
creazione delle cosiddette
“vie delle eccellenze”, un
quadrilatero ideale che dal
Borgo degli orefici
raggiunga l’arte presepiale
di SanGregorio Armeno,
PiazzaMercato per il tessile
e la sartoria per poi
chiudere geometricamente
con lemaioliche di
Capodimonte. Napoli è la
capitale dell’artigianato
d’eccellenza per
antonomasia, e questo
progetto potrebbe
rappresentare un percorso

condiviso alla ricerca di un
cultura antica e popolare
che nel tempo è divenuta
anche business.
L’idea centrale è quella di
istituire in questo
quadrilatero geografico una
vera e propria fiera
dell’artigianato con
botteghe aperte e visitabili,
dove garantire al turista
l’immersione totale nella
storia, nei colori e nei sapori
di Napoli, da conoscere, da
vivere e da apprezzare. Non
è solo una questione di
offerta culturale della città,
ma è una vera e propria
offerta turistica che avrebbe
un immenso successo, visto

l’apprezzamento del
turismo dimassa per la sola
direttrice di San Gregorio
Armeno.
Senza nulla togliere al food
e alla vasta e golosissima
offerta enogastronomica, la
grande tradizione artigiana
di Napoli è il vero plusvalore
della filiera artistica e
culturale.
Ma ovviamente come tutte
le strategie per sostenere e
promuovere lo sviluppo dei
territori, bisogna fare i conti
con le criticità e i disservizi
che nelMezzogiorno
d’Italia vengono amplificati
dal gap del Sistema Paese.
In Campania, ma

soprattutto a Napoli i
problemi sono
principalmente quattro:
organizzazione,
infrastrutture, trasporti e
sicurezza, dai quali
assolutamente non si può
prescindere per rilanciare
l’economia locale. In questo
caso, però, ad essere onesti,
non ci sono le dolenti note
delle coperture
economiche, come inmolti
potrebbero pensare.
Infatti, per la prima volta in
almeno 35 anni di governi,
l’artigianato artistico, fiore
all’occhiello del Sistema
Paese, è baciato da ben due
misure legislative: Il

Decreto “Made in Italy” e la
stessa “Legge di Bilancio
2024”. Per questo, e volendo
concludere l’intervento, i
tanto osannati investimenti
nell’area del Borgo Orefici
rimarrebbero castelli nel
deserto se non suffragati da
una progettualità più ampia
che inglobi per intero la
filiera dell’artigianato
d’eccellenza. Il Borgo
Orefici, e mi ripeto, non è
qualche negozio di
oreficeria o argenteria, ma è
l’identità di un popolo
laborioso che ha fatto
dell’arte il senso
dell’eternità.
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BORGO OREFICI, UN’ECCELLENZA DELL’ARTIGIANATO DA RILANCIARE


